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PRESIDENZA DEL BARONE lllANNO PRESIDENTE. 

SOllllA.RIO. Omaggio - Seg1tllo della discussione e arlozione del progetto cti legge risguardante alcuni punti di procedura 
cìvtle reteu« alle Citazioni ed atte requiKilorie - Relaz:i<n1e del senatore Stara sul progetto di legge concernente gli atti 
degli uscieri presso le giudicature di inauda1nento in Sardegna 1lelle cause cri11iiuali - Discussiune e ado:::Un•e. 

i.a seduta è aperta alle ore I I /2. 
Il processo verbale è letto ed approvato. 

OJl.aGGJ'O. 

II.o ••tEMIDENTE. L'Inlendente gener~le cavaliere Pietro 
Bianchi fa cmaggto al Senato di cinquanta esemplari di un suo 
scritto economìco politico. Prego il senatere CilJrario a dar 
lettura della lettera d'invio. 
(Il segretario senatore Cibrario legge 'questa lettera.) 
lo avrò l'onore, a nome del Senato, di rendere grazie al­ 

l'autore del dono fallo. 
L'ordine del giorno reca la continuazione della discussione 

sulla legge relativa ad alcuoi punii di procedura civile. 

81B'C1fl'l'O Dt;:IJL& lt18f'll'8810l'WE :E .l.DOZl01'1E DEL 
PROG8TT8 DI: ILllGGlì: PER PUOTWEDIBIBNTI BB­ 
L&.TITI &l.LE EIT&W.10'4ill' ED .1..Lr..• BEQ111A•T&BIB 
IN B.&.TEBI& Cl'l'ILE-. 

•~ PBEl18E'NTE. La discussione erasi fermata aU'art t, 
e la Camera, riconoscendo la necessità di coordinare la rela­ 
zione di tale articolo coGli emendamenti proposti dal sena­ 
tore SLara, lo rimanda\'8 alla Commissione percbè di bel 
nuovo lo esaminasse. 
lo invito dunque il relatore della Commissione a far cono­ 

scere il rìsultamcnte delle nuove deliberazioni prese. 
c1aa.a.n10, relatore. Ieri, nel calore della discussione, 

non si erano ben i.ntese le osservazioni dell'o,gorevoJe senalore 
Stara. 

Egli diceva che nell'articolo ~si propone complesoivamente 
una sola forma per le citazioni, intimazioni e aignificaz.ioni 
che si fanno tanto agli stranieri quanto agli abitanti dei paesi 
occupati dal nemico, a tenore deUe regie costituzioni, alle 
quali si debbono in f!'l'llD parte riferire quelle parole: secondo 
le forme prescritlc dalle vlgenll leggi di procedura. Stabiliva 
di poi due modi dislioli, cioè nno per quelli <be non hanno 
abitaiione certa o che non abitano più nei regii Stati, ma che 
vi hanno abitato; e un altro per quelli che non vi hanno mai 
abitato. Aggiungeva ehe, se non si distinguooo queste due 
forme di citazione per quelle diverse classi di perso-ne, vi 
sarà confusione e non ei potrà più eseguire la legge. 
Queste osservazioni sono state ponderale dalla Commls· 

sione e, avendone ravvisata la giustizia, essa proporrebbe, 
d'accordo col senatore Stara, di sostituire alla prima parte 
dell'articolo 4 del progetto, come era eoneepito e come ora 
sta anche emendato dalla CommiS!ione, queste parole, le 
quali hanno il vantaggio di provvedere a questi due casi se­ 
paratamente: 

• Le cltarlonl, intimazioni da farsi a quelli che non hanno 
abitazione certa nei tC'gil Slali, o che dopo averli abitati sl 
saranno assentati, si eseguiranno nella forma prescritta dalle 
vegliantl IE'ggi di procedura. • 
Queste sono le parole sacramentali adoperate nelle regie 

costituzioni, Si è omesso di citare le regie costituetoui unica­ 
menle perehè si è voluto evitare osni dubbio relativamente ai 
paesi di nuovo aequìsto, nel quali rimane in vigore il Codice 
di procedura attualmente osservato. (Legge l'emendamento. 
Vedi più sotto.) 
Questa sarebbe la prima parie. La seconda parte non dif· 

ferisce dalla prima se n-00 per alcune parole di &Q:giunla onde 
coordinare l'una e l'altra parte coll1artic-0to., cioé agg:iu111endo 
per Mli uni e per gli allri le lettere di citazione, che, ove i\ 
-cìtato non comparisca nel lernaine prefisso, egli sia citato a 
tenore deUa legge nella persona di nn curatore da nominarsi 
in quella di un causidico, che verrà specificato per BOiie e 
prenome. 

IL PB11111•11NT1t. Chiedo se ateuno desidera la parola. 
PIC:OLET. Je demanda la parole. 
Si fai bieo compMs le nouvel amendement prapeté J)IJ' fa 

Commission, Ics citalions à donuer dans le terrlloi·re dea 
provinces occupées par rennemi ne doivent se I.tre que par 
le mnyen de J'assi11nation à la porte du lrlbunal el par l'in­ 
sertlon de l'assignation dans le journal nfticiel du royaume. 

Or, messleure, si lei est l'amendement propo&é, il doli 
élre rojelé: 1° parco qu'on prive les régnicolos doni le teni· 
toire est occupé p:ar l'ennemi des garanlies qui aont aocor­ 
dées aux aulres sujels; !0 parco qu'on !es réduil à- la condl­ 
ti-00 des ·étrangers, c'est-à-dire, ponr me· ser,ir des termes 
de Ja loi, à la condiUoa: de ceux qui n'ontjamaie eu d'habita­ 
lion dans les Etats. 

Qu'on ne passe pas trop légèremeot sur le projel de loi; Il 
y est dii formellement que le• babitanl• doni le lerritoire est 
nccupé par l'ennemi seront cités suiv~nt !es mrmu vouloes 
par le'& Jois en ViQ:ueur, en ajoutant qu'une note d'avis de 
l'assignalion sera insérée dans le journaJ. 

Le projet de loì, plus iage que l'amendement, 1uouln·prO· 
curer un surernlldegerantie en faveur des rtlgnicoles<Jul ont 
pu abandonner leur domlei!e par sulle de l'oceopalion étrau- 
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~ère, mais il n'a pas voulu enlever à ceus qui n'avaient pas 
1uilté leur domicile le& bénéfices de la loi commune, qui con­ 
ustent à recerolr en personne ou à domicile les .asslgnatlcns 
1ui leur soot destìnées ; il est souvent plus facile de donner, 
lans un pays occupé par l'ennemt, une assignation à domi­ 
sile que d,y faire parvenir un [ournal. 
D'après l'amendement proposé, Ics babìtante dc Plaisance, 

>ar exemple, seraient tenus de comparaìltle derant un lribu­ 
tal de ce terriloire sur Ics Inserttens d'une gazetle officielle 
1ui n'aarall pes été reçce. Pour''U que J'assignatio eùt éré af­ 
Iohée à la porte du lribunal, il sera ainsi eppeté devant le 
:ribunal de son domìelle, d'après les formes reçues pour y 
rppeter un étranger, c'est-à-dire cclui qui n'auratt [amala 
:•abilé daos le territoire de Plaìsance, Lorsqu'll s'agfra d'un 
~abitant de Plaisance qui aura quilté son domicìle, on con­ 
rient qoe l'inserlioo de la (l:tu;cUe officielle puisse ètre un 
noyen propre à lui fairc connaitre l'assignation qui lui est 
:lonnée; mais ce surcroit de préc:a.uUon ne peut dispenser dc 
:'aooomp\iuemenl de la lai conlmune, soit qu'il s'agisse tle lra­ 
:luire l'babililnt de Plaisance devant le tril.tunal dc sa pro\·ince 
1ccupée pa.r J'cnnemi, soit qu1iJ s'agisse tle l'a11pclcr clcvan& 
le tribuna! d'uoe aulre province où _il pourrail èlre cilé. en 
:i.ction personnelle. 

coLLBB. lo CJcdo che questo paragrafo sia spiegato ab­ 
bastanza, essendo evidente che, nel caso in cui non si po.-sa 
Lrovare la persona, basta che si faccia la citazione alla vorta 
lei tribunale, quindi l'inserzione nella gazzetta. Ma quello 
che mi permeUerei di agg1ungere in emendamento a quesLo 
ar\ic.olo 1arebbe •••.• 
c111aau10, r~latort. (fnterro1npeudo) lo aveva doman­ 

dalo la parola per dire appunto non essere inipossibile che in 
qualche caso l.a significazione possa farsi pt>rsonatmente, ma 
la legge provvede ai casi ordinari, non a quelli che accadono 
di rado. Sarebbe un'ecceiione n101lo singolare che in un paese 
aceu.paLo dal· nemico si permettesse ad un tribunale del paese 
non occupato. di fare una cUazione. · · 
Ammettendo l'eccezione \'olula dal senatore Picolet, si da~ 

rebbe origine ad una infinilà di quislioni; percbè, suppo­ 
niamo che siasi creduto non essere possibile la significatione, 
o che aiasi fatta nelld forma privilc1&iata che qui si acccnna1, 

nascerà sempre la questione se era possibile o no di citarlo 
personalmente. Non l'avete citato 1 Dunque non sl' significò 
nuHa. Ques(o sarebbe un grave inconveniente. 

DE•a•11BBB1T.a... Veramente io eonresso rhe aveva ade· 
rito alla nuova redazione proposta dal senatore Stara e con- 
1enlita dal senatore CibÌ'ario, non senza però accennare, nel 
principio tiella discussione, questa doppia idea, la quale, a 
mio seoso, doveva formare la base della legge. La prima di 
quetleldeeoièdi mantenere io generale le forme attualmente 
vfgenti per le citazioni e comprendere cosl, non tanto le forme 
prescritte dalle nostre regieco1tiluzioni, ma eiiandio le forme 
vig:eo&i in paesi i quali, quantunque riuniti a noi, conser\'ano 
le loro leggi parlicolari. 
Quesla é la prima idea, la quale è espressa nel progetto e 

non dà luogo a difficoltà, perchè si è falla ragione all'osser­ 
vatione del senatore Pallavicino·Mossi, che cioè non si dove­ 
vano ,mantenere in osservanza •olamente le reHie costituzioni 
Ti1enti appo •<>i, ma anche le fornle prescrjlte dalle Ie1gi ci­ 
vUi dei paesi tiunili che co0terveranno le leggi medesime. 

La seconda \dea elle avea manifestalo era la seguente: che 
nei casi in c::ui) per caaiooe dell'occupazione del nemico, non 
si fosse fatta l'intimazione della citazione alla persona o al 
domicilio, vi ai doveBSe supplire e colla citazione alla porta 
del tribnoale avanti li quale verrebbe a citarsi e colla doppia 

inserzione della cilazione nelle due 11azzelLe di cui è menzione 
nella proposta legge. 

A questo modo mi pare che era risolta la difficoltà eccitala 
dal senatore Cibrario, vale a dire che, OlG si parlasse nella 
legge d'impossibilità, nascerebbe di frequente la quistione di 
vedere se vi era o non vi era questa iwposssibililà. 

Laddo"Ye, secondo la mia proposta, era troncata alla radice 
ogni conlroversia, perchè lliceva che la citazione era.si falta 
01algrado dell'occupazione del nemico, e Jà vi era, non solo 
la presunzione, ma Ja certezza che Ja notizia della cii.azione 
fosse pervenuta a chi ne aveva inlercsse; ma quando per 
qualunque caso non si potesse in fatti realmente eseguire alla 
persona o al domicilio, allora si do\'esse supplire coll'ag­ 
giunla di quelle altre cautele che sono nella legge proposi.,. 
Pare a me che quesla seconda idea migliori la condiiione 

del citato, anz.i supplisca a quel modo di citai.ione che dà loro 
certezza della notiz.ia avutane dalla nota nella gazzetta nel 
1uiglior modo che è possibile, vale a dire e colla citar.ione 
alla porla del tl'ibunale e eolla doppia .inserzione nelle d,pe 
gazzette. 

co.-.i..ER. ~li pcrn1cllcrò di fare un'osservazione. Se ciò 
accadesse sollo il regi1ne del Codice di procedura francese, 
in cui le citazioni !ii fanno per me1.zo di e:rploif, cerla1nente 
l'osservazione del preopina.nle starebbe, perchè allora ru­ 
sciere sarebbe obbligalo a cercare prima dove si trova il ci­ 
tando e, non lro\'andolo, <:hledcre il permesso per questo 
mezzo di citazione. Ma fra noi il lesto dello legge dice che 
biso~na ricorrere al n1agislrato per avere la citazione. 
•Adottando il sistetna dcll'onore\·ole preopinante, vi vorreb­ 
lJero necessariamente due permc!JSi dl citare: col primo si 
cominc:ierebbe mandare a citare la persona al suo domicilio , 
col secondo, dopo l'L-sperimento ché non si è lrovato il ci· 
landa 1 si dovrebbero rapportare leltere cilalorie, e cosi 
duplicare le spese e grincumbenli. 

PICOLIET. Je fcrai rc1narquer7 en m•appnyant des ob­ 
servalions du sénaleur Demargherila, qu~il est indispen­ 
sable de soumettre, pour les assignaliooS à donner, Jes pays 
oecupés par l'enncmi au,. règles gCnéralesJ en y ajoutanl la 
formalité de l'inserlìon dans le jouraal; et quant à la dlffì .. 
culle que rencontre l'bonorable sénaleur Coller dans l'obll­ 
gation d'oblenir un décret do lribunal pour donner une assi­ 
Hnalion, je dirai que celte circonslance ne· peut étre un o.bs· 
(acJc; que d'ailleurs il esl plusielJf's actes que les huissiers 
peuvenL exéculcr saris un décret spécial, telles que les notiti­ 
cations, les inlimations des sentences. 

c1aB&B10, relatore. Mi permetterei di osservare dislin .. 
gucndo lra l'opinione del senatore Picolet, -"quale venoe ora 
espressa, e quella del senatore Demargherita, il quale au1- 
mette che non si debba parlare d'impossibilità. 

Questo vuol dire cl1e sorà in arbitrio di .chi fa citare Il ci­ 
tare in una forma o nell'altra. E sicuramente gli tornerà !em­ 
pre più grato e più comodo il far citare nella forma privile­ 
giata alla porla del tribunale e coll'inserzione nella ,niella, 
che non di far citare in una forma la quale, non riuscendo, 
darebbe poi luogo ad un incombente. Quesla è la difilcollà 
che voleva sottoporre al giuditio del Senato e del preopinante, 
di cui venero altamente la scienza. 

c.1.uuaN&, mi11islm dcll'lslru:io11e pubblica. lo appog­ 
gierei J'emen.daulcnlo della CommiMdone, che mi pare più 
semplice. La legge non deve dare consigli, ed ove si ammet­ 
tesse la clausola proposta da alcuni dei preopinanti, qoesla 
cleusola si risolverl!bbe in un consiglio. 

Mi pare però che sia opportuna un'altra ooservulone. Il 
progetto allude ai paesi occupali dal nemico. Ora, come sarà 
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fissala quella periferia di paese in cui I'inthnazlone dovrà es­ 
sere fatta secondo le norme date dalla Commtsstone t Sem­ 
brami che sarebbe necessaria un'espressione. 
c1aa.1.a10, relatore, (Interrompendo) Provincie, per 

esempio. ... 
c.aoonN.a., tninistro dell'istruzione pubblica. Bene. Que­ 

sta espressione, mentre iuùichti:rcbbe l'oceupaztone, servi­ 
rebbe anche a stabilire il lilllile di quel terreno che. si fosse 
occupato. L'occupazione è un fatto; ma certamente può av­ 
venire che in alcuni paesi circonvtni ai luoghi materlalmente 
occupati non si possa fare I'Inumasione o per limare o per 
qualsivoglia altra causa, end'è che questo emendamento a­ 
vrebbe doppio scopo, indicare cioè il caso in cui si debba 
fare l'intimazione nella forma prescritta dal progetto ed i 
limiti anche del territorio a cui si debba questa forma ap­ 
plicare. 

cruna.u.10, relatore. La Cemmìsslone non ha difficoHà 
di sostituire la parola prot,incie a quella di pacisi, appunto 
p~r le savie rfflessfcnl dcl signor ministro della pubblica 
istruzione. 

oE•&RGBEBITA. Resta ancora quel dubbio mosso dal 
senatore plcoìet, vale a dlre che questa forma sarebbe già 
realmente prescritta dalla legge, Perchè la prima cosa è di 
osservare la legge vìgente, la quale presertve che sia a do­ 
micilio. 

IL l'BIUillDEfti:TB. Se il Senato crede di essere sufficlen­ 
temente illuminato sullo stat~ della questione, io porrò ai 
voti l'emendamento della Commissione, di cui darò lettura 
per maggior schiarimento della cosa. L'articolo quarto,_J.1 
quale era distinto in tre paragrafi, ora si riduce a due. Dun­ 
que la parte che or sono per leggere non è l'intero paragrafo, 
ma la prima metà deì medesimo; essa è così concepita. 
(Legge la prima parte dell'emendamento. Vedi pag. 74.) 

Chi approva questa prima parte, voglia levarsi in piedi. 
La seconda parte dell'emendamento è cosi concepita. 

(Legge la scco1ula parte. Vedi p•i!· 711.) 
Il relatore della Commissione ba la parola per darne, ove 

,il voglia, spìegarìone. 
CIBR&B1.01 relatore. Non c1C spiegazione maggiore oltre 

quella che si è data nella relazione. li motivo di quost'ag­ 
~iuota è evidente. Molte persone nelJe provincie occupate dal 
nemico potrebbero desiderare di conoscere la persona a cui 
il magistrato affiderà, ex-ofllclc, i loro interessi. Dunque è 
utile che sappiano quale sarà questo causidico, perchè, non 
potendo o non volendo venire, possano comunicare col me­ 
destmo. 

COLILE&!Vo 'Ltr1G1., Domanderei la parola per chiedere 
se sia necessario far cenno delle regie costituzioni) perchè 
le medesime iion si applicano che ad una parte del regno 
e non agli ahitantl dei paesi occupati dal nemico. 

noa~n10, rèlatore. Nell'articolo redatto dal Senato si 
è già fatto la dlstiusìuue. 

c.1.oonN.1., mintstro d~lt'ìstruzione pubblica, Il Governo 
aderisce all'emendamento in quanto che è un nli~Uore espe .. 
dlente per gl'ìnteressi del citalo. 

CIBB.&.&10·, rel'tlore. Farò un'osservazione. Potrebbe 
darsi, per esempìo, che il tribunale di Piacenza avesse da ci­ 
tare qualcuno in una delle proviucie de~U antichi Stati oc· 
cupati dal nemico. Allora l'osservazione del senatore Di Col­ 
legno calzerebbe. 

c.1.ooaN&, ministro dell'istruzione pt1bb!ica. Sì potrebbe 
dire: secondo le legyi •igenti. 

Cl8B.1.Hio, relatore. O non dir nulla. 
• ., Pa11s10El>rE. Io domando al Senato se intende dì 

approvare quest'emendamento e vuole eliminare queste pa­ 
role: secondo l6 t'egie costituzioni. 1 ••• 

8T.t.B&. (/11lerrompelldo) Debbo avvertire che due specie 
di curatorl vi sono, curatort ad bona e curat(}ri ad Ute8. Se 
si parla dei curatori ad liles, di cui si faceva la deputazione 
per lo addietro, dopo la promul110.ione del Codice non è più 
Lcclfo farne. Le regie costituzioni in questa parte sono state 
abrogale, e ucond• il Codice, quando si deve ella.re un'ere­ 
dità giacente, non basla che si deputi un curatore ad lites; 
sarebbe nullo il ~ludh.io. Conyie.ne che s.i <lepuU un curatore 
ad boua. Pei ruiuori, pei pupilli, per le chiese che non com­ 
pariscono dO\lO cila.tit si suole ancora, secondo le regie cos.ti .. 
tuzioni, deputare un curatore ad lUes. 
c1&8.&a10~ relatore. Pos:>iamo dire: a termine dclii~~ 

glia11!i lcygi. 
IL PR~lilIDIHNTI(. lo pongo ai voli se, i11vece delle pa .. 

role regie costituzioni, si voglia sostituire vegliunU ieggi. 
(È adottalo.) 
Leggerò ora l'inliero emendamento sull'inlicra seconda 

parie di questo paragrafo. (legge. Vedi P•ll· 7S.) 
Chi approva J'eincnda1nen(o, voglia Je,·arsi in piedi. 
(È approvato.) . 
Porrò ai voli il primo alinea dell'art. 4. (Legge. Vedi pag. 78.) 
A questo paragrafo la Cominissione, coerente a q-uanlo a- 

ve\•a proposto sul diffiJamento da farsi, ha aggiunto ancl1c 
quesla espressione; ed il di{fida1nen.to so'1r<l espresso. 

È aperta la discussione generale su questo para~rafo. Se 
non vi ba osservadone a farsi, io lo metterò ai vo.ti nel modo 
concepito dalla Commissione, anche con quell'aj:@:iunla sovra 
espressa. 

Chi intende di approvarlo, voglia levarsi in piedi. 
(È approvalo.) 
Resta l'ultimo inciso, cioC l'inserzione della nota che dovrà 

essere reiterata. 
COLLli:B. Jo proporrei la soppressione di questo alinea; 

mi pare che questa duplice nota e duplice ins~riione si debùa 
sopprimere, percbè io la ravviso inutile, cosLosa e P.rotraente 
la spedizione delle cause. È inutile perchè, es .. ndo 11ià staia 
falla l'inserzione della prima nota in due giornali, non.vi ha 
duhbio, anz.i Dli pare n1olto probabile cbe il citando possa 
conoscerla; percbè tutti sanno che atLuahnente i giornali si 
sono 1uollipllcati; in conse~u4Jnta, inserendosl in due giornalit 
è facilissimo ehe lo sappia. 

É costosa, perchè tutti sappiamo che inserire una nota 
nella gazzetta, nel moqo progeUato, che è pìuUosto Iungot 
biSogna pagare le righe; dunque, se. non e'è necessità di 
questo, a clic protrarla cosl in lungo? ,. 

Così facendo, mentre si vorrebbe accelerare la procedura, 
si troverebbe il mezzo di allungarla. Aggiungerò che il ci­ 
tando non de'i!'e 1uenomamente soffrire nè maggior incom-0;dQ 
nè maggior dispendio per questo, pcrchè si è saggiamente 
aggiuulo che si nomini il curatqre, il quale è un BliiJiora­ 
mento, a parer mio, fatto anche giusta_il Codice di procedura 
civile francese, Secondo questo non si nomina ~erun curatore 
e si manda soltanto una citazione al procuratore, il quale 
de\'e spedirla al ~linislero degli esteri, doveordinnr[amente. s.i 
ritiene, ed il citando non uc ha ·mai cognizione. Quindi oe 
viene elle, quesli ignorandolo, ai prooede in sua contumacia. 
Presso di noi si è aggiunta Ja noo1ina del curatore incaricato, 
della difesa. Aggiungerò anc-0ra c~e quella seconda nota non 
esiste nelle no•tre leggi. Essa vi era uei giudizi per pubblici 
proclanli, i quali non esistono pitì. 

Essa vi era nei-giudizi di generale concorso o gradaazionet 
e per questi si sente agevol!llente elle tale cautela non era 
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esuberante; ma questi generali giudizi più non esistono dopo 
il Codice civile patrio. 

Attuahnentc ìe citazlonì che si autorizzano dai rnagìstrat! 
d'appello a tenore del regio editto in data, se non erro, del 
i5 aprile i&b-i, col mezzo di pubblici proclami, per Pauto­ 
rizzazione dei quali ben sanno i forensi che debbono esservi 
molti h1diviJui da citare, talvolta sparsi in diversi paesi ed 
anche in diverse provìncle.Pinserztone della nota si eseguìsce 
solamente una volta nella Gazzetta Pien1011tese, donde io ae­ 
gemente che per mantenere altrcsì quella armonia o concor­ 
danza di disposb.ioni in casi identici o consì111ilì: la quale è 
pure un pregio d'ogni legislazione, si debba ezlaudlo, nel caso 
cui vuolsi provvedere, restringere l'inserzione nei-i pubblici 
gìomali ad una sola, e per tal modo evitare il dispendio dì 
tempo e spe:ie in molti casi nei quaH occorrerà il più delle 
volte di citare un solo individuo ed anche per somma o valore 
di lenue entità. 

41.er questo motivo e per qocttì che sono stati nolali, mi 
pare che basti una sola inserzione; perciò questa seconda, an­ 
che per mettere la presente Iegge in armonia colle antiche, 
potrebbe essere scansata. 

011:n&BGHER1T.1.. Mi permetterò di osservare, a nome 
della Commissione di cui bo avuto l'onore di far parte, che 
questa doppia insertione si rav-visa come una cautela ultima 
a viemmeglio assicurarsi che la notizia della citazione e della 
intimazione pervenga alla perdona che vi ba interesse, Non 
1ono mai snvereuiamente moltiplicate le cautele che tendono 
a un fine cosi lodevole. Può avvenire che un primo annunzio 
non pervenga all'indirizzo- della persona cìtata e che iJ se­ 
condo vi pervenga. Mi pare in conseguenza che non si possa 
riguardare come· inutile siffatta cautela; come pure sembra 
a me e alla Commissione che non si debba riguardare cosi 
pel minuto in cose di tanta importanza. Certamente i giudizi 
debbono essere r~golati in guisa che le cilationi pcrvengane> 
eon &icurezu alle persone citate. Se questa ripetizione può 
procacciare tale scopo, la considerazione della spesa è troppo 
piccola per fare che si abbandoni, 

L'istanza faUa dalla Commissione per quest'aggiunta ha il 
suo fondamento anche in ciò che in altre leggi si pratica, 
dove si ripe.tono le pubb-licazioni dei proclami. Cosi era. già 
stabilito dalle leggi antiche; il che significa che già sin d'al­ 
lora era riconosciuta tale convenienza; perciò, a nome delta 
Commissione, permettendoto il relatore della stessa, io Insi­ 
sterei perchè fosse mantenuta questa cautela, 

CA.DORfti&, ministto dell'istl'uzione pulJblica. Io aggiun­ 
gerò alcune osservazioriì alle cose dette dall'onorevole sena­ 
toro De11111rgherita in appoggio di quella parie del progetto. 
lo credo cbe essa si debba adottare perehè prtncipalmente 
ora non si farebbe più l'intimazione personale nel caso di oc­ 
cupazione di quei luoghi in cui si trova il citalo. Non saranno 
dunque m.i-i troppi gl'incurnbcnti che si prescriveranno in 
surrogaiione delle intìmazioni personali per trovare iJ mezzo 
certo onde far pervenire le intimai.ioni al citato; se una parte 
degli Stati fosse occupata dal nemico, si farebbe in essi la ci­ 
taz.ìonc in un modo eccezionale, cioè nel modo ora esposto 
dal Senato. È evidente che questo è un eaw d'eccezione. {}r 
dunque, come dicefa, non saranno mai troppe Je cautele che 
sì adopreranno per allontanare il meno possibile la legge ec­ 
eei.ionl!>le dalla legge comune. 

Aggiungo elle un altro argomento esiste per appoggiare il 
progello di legge, il quale è argomento di analogia. 

Atlualmenl~ negli Stati, allorquando \a prima intirnazione 
non si può eseguire personalmente, c'è obbligo di reitera­ 
zione. llunque la ripetizione dei proclami nella gazzetta non 
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sarebbe che un-atto analogo a quello prescritto dalle leggi 
nel caso in cui non siasi potuto eseguire. 
Soggiungerò un terzo n10\ivo, ed è la difficoltà ehe s'in­ 

contra, allorquando un paese e occupalo dal nemico, di-farvi 
entrare le nostre gaizctte, dìfficoUà che vuol essere tenuta a 
calcolo. Può <larsi anche che circostanze parlicolari abbiano 
in1pedito che il primo numero della gazzetta in cui ebbe luogo 
l'annunzio non sia perlo·cnulo alla sua destinazione, e quindi 
è opportunissiwo che una nuova inserzione si faccia per faci­ 
lità del citato. 
Quindi appoggio la relazione come è staia proposta dal 

SenatQ. 
DE roa1ue1, lo ho domandato la parola perché ml •i è 

11resenlalo alla mente un ovvio e, sembrami, opportuno 
me-iio onde conciliare gl'in\enli di autorevoli opinioni in con­ 
flHto. ~Ii sembrano preponder.anti le ragioni che sono state 
contrapposte alla proposii'.iooc dell'onorevole senatore Coller, 
tlella s&ppressione di questa seconda inserzione; ma, d'altra 
parte, la prima, comunque sommaria, essendo necessarla­ 
meule pili o meno lunga, il riflesso Jel soverchio e forse su ... 
periluo aumento della spesa non lascia dì avere ìJ ·suo p~so. 

A n1e pare dunque che le opinioni, ambe giustificate da op­ 
portuni riflessi, -possano conciliarsi rolla seguente 1nodifica .. 
z.ione da aggiungersi. 

Ciò può ottenere l'attenzione degl1interessali che non po­ 
terono avere notb.ia delJ1 inscrzio1.1e precedente. Allora la 
spesa, secondo rautorevole opinione del preopinanle, sa­ 
rebbe almeno di molto diminuita e. si olLe.rrehbe l1inlento ri­ 
cercalo. 

t'.::OL .. EB. la ntia difficoltà versa oon solamente sulla 
spesa, quanto nel nteltere in arn1onia la legge stessa eone 
altre. Ho citalo i pubblici proclami, i quali s'inseriscono una 
sola \'oHa nella gazzetta, nè si fa citazione personale, rna sol­ 
tanto alla \)Orla de\ tribunale. L:aura osservazione è queUa 
del termine, che si prolunga. Se invece di sedici giorni per 
l'inserzione si dicesse ollo, starebbe; si vuole accelerare la 
spedizione dei giudizi, ma si dà un termine di sedici giorni 
per le due iuserzioni; queSli giorni potrelJbcro essere occu.­ 
pali utilmente. 

(Segue tra i senatori Collcr e Stara un diacorso ln modo 
famigliare vivamente intercalato.) 

1~ PBE&IDIU~TE. Io prego il senatore Coller di conti­ 
nuare il suo discorso e di non mescolare conversai.ioni pri­ 
vate colla discussione puh!llica. 

COLLEH. (Ripigliando) La mia osservazione è per met­ 
tere anche ìn ar1nonìa questa lesge; si dirà che, se i primi 
giornali non 1;iungono) potranno arrivarti gli altri; ma. io 
osservo che quando si fece la legge del 18~1 non vi era che 
una sola gazzetta; per il che sta fa bene che si ponesse nella 
legge la condii.ione che, p.er non esservi la gazzetta de1 di­ 
partirueuto, si facesse l'inserzione nella Gazzetta Plonundese. 
1Ua 01•a sono tante le gazzelle, che è impossibile che non ve 
ne sia una nel dil)arlhuenlo, e perciò è poco pr{)ttabile che 
non giunga facilmente a nolii.ia del citando la citaz.ione. 

••~ PBEs.101rNTIE. Da manderò io primo luogo se Pemeo .. 
da1nenlo de1 senatore CoHer è appogglato. 

(Non e appoggialo.) 
Siccome non è appoggiato, io attendo che \'i sia Pen1enda­ 

mento del senatore Dè f'ornari per poterne fare oggetto di 
discus.,ìonc. 

DEll.t.BGDIHRIT&.. Jo proporrei, anche per se-Condare 
le giustissime osseryazioni del senatore ColJer, il quale· teme 
che questi termini prolunghino di soverchio i giudizi) elle in 
vece di dire: /h• un iater•atlo non minore di giorni olio, nè 
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tnaggiore di sedici, si dicesse: con. u.n intervallo tre la prilltB 
e la seconda in.1terzio11e non mbiore nè tnaggiore di giorni 
ouo, intervallo che mi pare sufficiente. 

l~REiJIDEi'llTE. Questo emendamento, perchè possa es­ 
sere discusse, converrà prima che io chiegga se sia appoggialo. 

c:.a.0011.N&, niinislro tlelt'istrttzione pubblica. Domando 
la parola. 

Vi sarebbe un inconveniente, cd è cl1e questa pubblica­ 
zlone, la quale dovrebbe essere fatta nel giorno fisso, non si 
potrebbe eseguire ne nel giorno primo; nè nel giorno dopo; 
il che può ingenerare inconvenienti nella pubblicazione. Ali 
parrebbe quindi che sarebbe necessario di vedere se si-crede 
opportuno abbreviare il termine, ma non il sistema che era 
proposto nella legge. 

Del resto faccio presente che io generale le Iungherie in ... 
trodoue nella procedura più ~olle nascono, non dalle troppe 
lunghezze dei termini, ma dalla brevità di essi; aìechè que .. 
sti, non dando tempo a maturare i necessari ìncuurhenti, fe ... 
cero sl che dalle parli si dovessero poi per abuso ammettere 
dci termini ruaggioi·i per non ledere la giustizia. Quindi 
credo che l'uso di un termine non troppo risLrélto Gioverà 
meglio a mettere le parti io grado che siano favorite le loro 
ragioni. 

011-:a&aGDEBIT.a.. Persuaso da queste ragioni, riLiro il 
mio emendamento, 
IL PBl!!iiillDENTE. Resta l'emrndamcnto De Fornarl, che 

lo vado a leggere. Domanderò prima se è appoggiato. 
(Non è •VP"illliato.) 
Non essendo appoggiato, io leggerò il para"rafo per porlo 

ai voli. (L{·gge il paragrafo che cun1iiicia così: u L'inserzione 
della nota,• ecc. Vedi Doc., pag. 81.) 

Chi intende approvare questo paragrafo, voglia alzarsi. 
(È approvato ) 
Rileggerò l'articolo 4- tutto iutiero nel modo io cui è stato 

concepito, perchè possa procedersi alla votazione di esso: 
• Le eìtazioni, ìutuuazlonì e significazioni da farsì a quelli 

che non hanno abitazione·cerla nei regtì Siati, o· che dopo di 
avervi abitato se ne saranno assentali, si esegulranno nella 
forma prescritta dalle veglianti leggi di processura. Se però 
il luogo di lori) abitazione sarà situalo in una provìneìa occu ... 
pala dal r.emico, basterà che si citino avanti la porta del lri .. 
bunalc deve pende la causa, aggiuugendo per gli uni e per 
Gli altrl, alle lettere di citazione, il diftìdamento che, ove il 
citato non compartsca nel termine prefisso, &li sarà deputato, 
a tenere delle leggi in vigore, un curatore nella persona di 
un causidico da specifìcars! nelle stesse lettere per nome e 
prenome, 

• Si dovrà però anche inserire una nota di annunzto, tanto 
nel giornale ufficiale dcl regno, quanto in uno di quelli pub· 
blteati nella città dove siede il magistrato d'appello , da cui 
dipende H luogo in cui deye agitarsi la causa, qualora i'Vi se 
ne IJUbblichi alcuno; la qual nota esprimerà sosimartamente 
l'oggetto della citazione, intimazione o siguiftcazione, ed it 
ditììdamento sovra espresso. . ' 

~ La insereìcne della nota dovrà essere reiterata con un in­ 
terra Ilo non minore di giorni olio, nè maggiore di sedici Ira 
la prima e la seconda inserzione.• 

Si pone ai voli lutto intìero l'art. li così emendato. 
(È adottato.) 
L~articolo 6, secondo la Commissione, dopo l'aggiunta so­ 

vra ratta, sarebbe Inutile: ciò non ostante io debbo leggerlo. 
(Legge. Vedi Doc., pag. 81.) 

Chi intende annullarlo, si alzi in piedi. 
(È annullato.) 

Leggerò l'art. IS. (Legge. Vedi uoe., pag. 81.) 
(È approvalo.) 
Ora si passa all'appello nominale per la votazione !oliera 

della l"ige a scrutinio segreto. 
Risullalo dello squi\linio •egreto: 
Votanti . 41 

Pro • 
Contro 

(ll Senato adolla.) 

BEl • .1.ZIOl'll, Dl8CITll8101'1E lt .l.DOZJOIWIB DEL rBO• 
GE'l'TO DI l.iEGGE l'Ea Dl8POil17.IONI BELA.'rl1"E 
AGI. ..... TTI DB&ILI 1Ui1CIEBI PD8880 LE GllJPIC4" 
TIJBE DEI ll&NDA.M'ENTI DI llABDE&lVA lVBltJ.B 
C.l.1'18Z CBlllIN.1.LI. 

IL PBEJllDENTE. L,ordioe del giorno reca Ja relazime 
e la discussione del progetto di legge sopra gli atti degli 
uscieri nelle cause criu1inali nelrisola di Sardegna. 

La parola è al relatore, signor senatore Stara. 
8T.t.B& presenta la relazione sul progetto di legge per di&• 

posizioni relative agli alli degli uscieri presso le 1iudicature 
dei mandamenti di Sarde~oa nelle cause crimio&li. (V. Do<., 
pag. 101.) 
IL Pa11•10EMTIR. Avrò l'onore di leggere il complesso 

ioliero della legge. (V. Doc., pair. 101.) 
E aperta la diseussione sul complesso della leage. 
Siccome non havvi chi cbiegga la parola, io leggerò l'arll­ 

colo 1 ° per portare la dhcussione sul 1nedesimo. 
(Legge l'articolo I.) 
A quest,arUcolo la Commissione ba proposto un cambia­ 

meotodi parola, cioè di sostituire alla parola l'eda:lone quella 
di compilazione. 

P .. LI.~ w1c1,.o-•osH. lo preferirei la parola reda:ione, 
percbè mi pare più appropr.iata. 

Uiia voce. Non C parola italiana. 
P&LL&w1c"'10-•0H1. È latina; quindi è lecito trarre 

dalla linKua latina un termine che, secondo me, ha ma1g:iore 
proprietà. 
In questo caso la parola redazione può comprendere anche 

l'alto materiale di scrivere, il che è necessario, perchè riem­ 
pie l'intenzione della legge, che vuole provvedere all'incon­ 
veniente che nasce dagli uscieri i quali non sanno 1crivere. 
Compilare poi vuol dire mettere Insieme e ridurre ad unità. 

IL PBl!HDB1'iTB. lo porrò prima ai voli la 1eelta a farai 
tra la parola compUa:ione e rédazione. 

11Ta.n,1.1 relatore. Ques&'ultima non è italiana. 
IL PBE81DE1'iTE. Metterò dunque ai voti l'emendamento 

della Commissione, il quale consiste nel dire compllasione a 
vece di redazfone. 

(La prova essendo dubbia, si passa alla controprova.) 
osa.a.a&a:BBIT .t.. Pare che nè l'una oè l'altra di queste 

parole po19a essere adottala; io preferire! la parola dialon­ 
dere. 

IL PBl!81Dli:llT11. Adetso è votalo, e non si traila più 
fuorcbe di conoscere il risultalo della votazione; al quale ef. 
feUo consulterò l'uffiz.io. 

(Consultato l'ufficio, risulta che il Senato adotta l'emenda• 
mento della Commi'8ione.) 

(Approvato.) 
(L•gge l'arlicolo i.) 
Siccome nessuno chiede la parola, lo mellcrò al v9U. 
(L'articolo ! è approvalo.) 
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(Legge l'articolo 3.) 
Invito In egual modo il Senato a voler dare la sua appre- 

vazione. 
(L'arlicolo 3 è approvalo.) 
(LPgge l'arllcolo 4.) 
Chi Intende approvarlo, voglia levarsi in piedi, 
(L'arlicolo 4 è approvato.) 
Viene ora raggiunta suggerita dalla Commissione, la quale 

sarebbe cosi concepita.. 
(Lrgge l'agyilmta.) 
Chìeggo in prima al Senato se vuol dividere questì due pa· 

ragrafi o ·votarli insieme. 
(Nessun senatore pigliando la parola io proposito, il presi­ 

dente pone. ai voti \'agMluota della Commiis~one, la quale 
viene approvata.) 
Segue lo squitLinlo segreto sul complesso della legge, e si 

fa l'appello noroinale.) 

Risultato della votazione: 

Volanti 41 
40 
t 

Falorevoli 
Contrari 

(Il Senato adolla.) 
Debbo pregare i senak>ri a voler rimanere al loro posto, 

percbè Il guardaolgllli deve fare una eomunicanone. 

DJ8Cl1ft'ìO!IE •tJa.L'OBDJNE DEL 81081'0 PER r.w: 
PROMl•B '8EDllTW. 

81Nl!o, 111i11fslro di gnxla e giustizia. Quando sono par· 
filo dal Hinislero si stava copiando il progetto di legge che io 
intendeYa presentare al Senato, e credeva. che l'operazione 
non sarebb• stata mono lunga: speri) a momenti sarà qui 
reato, e se al Senato non rlaeresoe un momento di aspetta­ 
r.ione ..• 

... pa11a1nllNTll. Il Senato non b• difficoltà di aipettare. 
lntaflt.o· lo. debbo- infilare il Senato a pronunziarsi sull'ordine 
del giorno della nuova sedola pubblica cbe si polrr.bbe lenere 
lunedl. 

Vi ha 1 .. 101130 IMlll'hnpre .. ilo, la quale è d'urgeina. Ìl già 
stai. mstrlbuila negli uffizi ccl esaminata dalla Coro missione, 
e probahilroente it relatore della medesima polrà es sere in 
CHO per qool giorno <li fare la sua relazione, eae, potrebbe 
anche e ... re stampala !U ore prima della stessa seduta pub- 

bliea. In conseguenza io pregherei i signori senatori a voler 
deliberare se in quel giorno alle ore due dope mezzodl vi 
debba essere seduta per l'esame di quella legge, ed anche 
per l'altra che riguarda alcuni favori concessi ai militari in 
tempo di guerra; legge anche questa di somma urgenza ed 
importanza. · 

C::OT'St.. Luned\ e giorno festivo. 
•L PBESIDIBNTB. Il sedere in Parlamento non è opera 

servile. L'altra Camera si aduna anche nei Klorni feslivi: del 
resto io non faccio che proporre. Coloro i quali credono che 
per l'esame della legge riguardante l'autorizzazione del pre .. 
stilo e di quello pei fuvori concessi ai militar] in alLivilà di 
servizio guerresco vi debba essere seduta pubblica il giorno 
di lunedì alle ore due, sono pregati di alzarsi in piedi, 

(11 Senato approva.) 
c1aa.1.11.10. Mi permetto di far osservare al presidente 

che Iunedl vi sarà un'altra legge preparata, quella cioè per 
l'ammeselone al libero esercizio dì quelli che hanno preso i 
gradi o esami nelle universi'à delle provincie unite. 

8T&tta.. Quella non è d'urgenza. 
COLI.•EG1'0 1.i111G1. La ragione d•urgenza giustifica la 

riunione in giorno festivo per le altre leggi, ma non per 
questa. 

11. Pasa1011:1VTB. L111rgenza si riferirebbe alla Jeue del 
prestito ed a quella dei favori speciali concessi all'armata. 
Un'altra ragione ancora per la quale io proponeva questa 

misura si è che martedì non potreh5e esservi adunanza, in 
quanto che ricorre appunto l'apertura dei collegi elett.oraH; 
molti senatort sicuramente saranno impegnati per la vota· 
zione, di modo che non si potrebbe eombinare una cosa col­ 
l'altra. 

È anche conveniente ch'io porli a notizia del Senato ehe, in 
seguito a conoscenza da me avuta, la Camera dei deputati avea 
deliberato stamane di recarsi in forma solenne lunedì ven­ 
turo nella chiesa cattedrale per a:i'Sistere ad una roessa, onde 
raccomandare alla ·protezione del cielo le arml nostre. lo ho 
chies,to ai ministri qui presenti se o no la cosa fosse come si 
diceva, Mi hanno ris.po-sto di sì, e mi banno prevenuto che 11 
Senato riceverebbe un in,·ilo o(ficlale per intervenire anclie 
eKli a questa soiennìlà. Ho stimalo bene di prevenire Il Se­ 
nato di questo, riservandomi di far pervenire i biglietti a do .. 
mieilio per Indicare l'ora di ques&a riunione. 

MINEO, ~ninislro rli graz·ia e giustizia. Aiecome veggo che 
non mi è recata la leg"e, mi riservo di presentarla in un'al .. 
tra sedula. 

... PRllHBENT ... Allora la seduta è l!Ciolta. (Ore I> 1/4') 

• 


